
A
n d o r 

F e -

r e n c 

David, Amba-

sciatore d’Un-

gheria in Italia è 

un diplomatico 

che ha costruito 

la sua carriera  

nell’ambito del-

le relazioni inter-

nazionali e della 

cooperazione europea. 

Prima di arrivare in Italia è 

stato Ambasciatore in Slovenia e 

in precedenza ha ricoperto im-

portanti incarichi presso il Fondo 

Internazionale di Visegrad a Bra-

tislava e presso l’Ambasciata un-

gherese a Lubiana. La sua espe-

rienza diplomatica comprende 

diversi posizioni presso il Mini-

stero degli Affari Esteri e del 

Commercio di Budapest mentre 

nei Balcani occidentali, tra Mon-

tenegro e Kosovo, si è occupato 

di integrazione europea e relazio-

ni internazionali. 

DI TRIBUNA POLITICA ED ECONOMICA
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I
l Sistema Italia 
può accompagna-
re le imprese ita-

liane nella nuova fase 
economica e istituzio-
nale del Paese, attra-
verso una rete inte-
grata di strumenti de-
dicati. L’obiettivo è 
rafforzare l’assistenza 
agli investitori, favori-
re l’accesso alle op-
portunità locali e so-
stenere partnership 
industriali nei settori 
strategici. In un con-
testo caratterizzato 
da una revisione del-
le priorità di investi-
mento, il coordina-
mento tra istituzioni 
e imprese può contri-
buire a ridurre i ri-
schi, consolidare la 
presenza italiana e va-

lorizzare competenze 
e filiere del Made in 
Italy. 

Nostra intervista 
all'ambasciatore d'Ita-
lia Giuseppe Scogna-
miglio. 

 
 
Ambasciatore, il 
cambiamento 

politico in Un-
gheria è stato 
anche profonda-
mente economi-
co soprattutto 
nei confronti 
dell'Ue. Che cosa 
è avvenuto in 
questi mesi? 

Ungheria, nuovi spazi  
per le eccellenze italiane 
nell’innovazione  

La crescente attenzione di Budapest verso i settori  
ad alto contenuto tecnologico apre nuove opportunità 
di mercato. Ne parliamo con l'ambasciatore Giuseppe 
Scognamiglio 

Giuseppe Scognamiglio

Andor Ferenc Dávid  
con il Presidente Mattarella

La Salute delle Donne  
al centro della missione  
di Gedeon Richter Italia  
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Itl Group: Ia ed export,  
la sfida delle Pmi 
tra Italia e Ungheria 
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Eli rafforza il panorama 
della ricerca europea con 
una nuova guida 
scientifica e l’Alleanza 
con EuPraxia
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LLF & PARTNERS  

Uno “studio legale 
su misura” al servizio 
degli investitori     
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LE PRIORITÀ DOPO IL VOTO  

Lo scenario 
economico 

Il governo di Péter Magyar  
si confronta con un programma  
che prevede interventi su fisco, 
investimenti e rapporti con l'Ue  

Foto: LaPresse/Ap  

Il cambio di maggioran-
za ha aperto una nuova fa-
se nei rapporti tra Budapest 
e Bruxelles, con particolare 
attenzione ai fondi europei 
ancora non utilizzati. 

L’accesso alle risorse 
europee è legato a inter-
venti in materia di traspa-
renza, appalti pubblici e 
Stato di diritto. Per il go-
verno , una delle priorità è 
favorire lo sblocco delle ri-
sorse e rispettare gli impe-
gni previsti nei confronti 
delle istituzioni europee. 

 
Roma, il primo con-
fronto con Meloni 
Il nuovo corso europeo 

ha trovato un primo riscon-
tro anche sul piano delle 
relazioni bilaterali. 

Lo scorso maggio, a po-
chi giorni dall’esito eletto-
rale, il Primo Ministro elet-
to Péter Magyar è stato ri-
cevuto a Palazzo Chigi dal-
la Presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni per un pri-
mo scambio di vedute. 

Il colloquio ha conferma-

to le relazioni tra Italia e Un-
gheria, con particolare at-
tenzione alla cooperazione 
nel settore della difesa, alla 
competitività europea e alla 
gestione del fenomeno mi-
gratorio. I due leader hanno 
inoltre discusso dei princi-
pali teatri di crisi internazio-
nali, concordando di mante-
nere uno stretto contatto. 

L’incontro di Roma si 
inserisce in una fase nella 
quale Budapest è chiamata a 
s. Per gli investitori, i rap-
porti con Bruxelles e con le 

principali capitali dell’Unio-
ne costituiscono un elemen-
to del quadro economico e 
finanziario del Paese. 

 
 
Crescita, conti pub-
blici e nuove misure 
fiscali 
Sul fronte della crescita, 

dopo un aumento del Pil 
dello 0,3% nel 2025, l’eco-
nomia ungherese ha regi-
strato una crescita dell’1,7% 
nella prima metà del 2026. 

A PAGINA 2

A PAGINA 3

INTERVISTA ALL'AMBASCIATORE 
ANDOR FERENC DÁVID     

“Più equilibrio nei rapporti 
con l’Europa per rafforzare 
fiducia e cooperazione” 

il Sistema 
Italia   
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PRESIDENTE 
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In questi primi mesi il 
cambiamento si è manife-
stato soprattutto sul piano 
politico e delle riforme. Il 
Governo ha impostato il 
rapporto con Bruxelles sul 
dialogo, avviando inter-
venti in materia di anticor-
ruzione, appalti e Stato di 
diritto, anche attraverso 
l’adesione alla Procura eu-
ropea. Questo orientamen-
to più europeo non signifi-
ca rinunciare a quelli che 
Budapest considera inte-
ressi nazionali.  

Sull’Ucraina, il Governo 
condanna l’aggressione 
russa ma non intende forni-
re armi o truppe; sull’ade-
sione all’Ue continua a pri-
vilegiare i Balcani occiden-
tali, pur avendo consentito 
l’apertura del primo cluster 
dopo l’intesa sulla mino-
ranza magiara in Transcar-
pazia. Sul piano economico, 
le priorità sono risanamen-
to dei conti, competitività, 
prevedibilità e maggiore 
valore aggiunto.  

Resta l’obiettivo di sod-
disfare intorno al 2030 le 
condizioni per l’adozione 
dell’euro. 

 
 
Il nuovo esecutivo ha 
introdotto sistemi al-
ternativi ai prece-
denti, per agevolare 
gli investimenti este-
ri? 
Finora il sistema degli 

incentivi agli investimenti 
esteri non è cambiato in 
modo sostanziale. La prin-
cipale novità riguarda il 
processo decisionale: dopo 
alcuni mesi di sospensio-

ne, a luglio il Governo ha 
riattivato l’esame degli in-
centivi attraverso un nuo-
vo Investment Committee 
e Hipa ha ripreso le tratta-
tive su otto progetti strate-
gici. Il Ministero dell’Eco-
nomia e dell’Energia sta 
riesaminando le pratiche 
pendenti e, da quanto mi 
risulta, non si esclude una 
revisione del sistema. L’o-
rientamento è comunque 
verso investimenti a più 
alto valore aggiunto, ricer-
ca, tecnologie avanzate e 
occupazione qualificata. 

 
 
Che Paese è, oggi, 
l'Ungheria, dopo le 
elezioni parlamenta-
ri che hanno segnato 
la vittoria di Péter 
Magyar? 
L’Ungheria sta attra-

versando una fase di tran-
sizione politica ed econo-
mica. Le elezioni di aprile 
hanno chiuso la lunga fase 
di governo Orbán e aperto 
una stagione di riforme, 
con priorità quali lotta alla 
corruzione, trasparenza, ri-
sanamento dei conti e un 
rapporto più costruttivo 
con l’Ue. Magyar ha inol-

tre dichiarato di voler su-
perare molti degli assetti 
istituzionali ereditati dai 
sedici anni di governo Fi-
desz, rafforzando Stato di 
diritto, checks and balan-
ces e indipendenza delle 
istituzioni, anche per favo-
rire il rapido sblocco dei 
fondi europei congelati per 
le criticità rilevate durante 
il Governo Orbán.  

Il deficit resta molto 
elevato: il Governo ha fis-
sato al 7,5% del Pil l’obiet-
tivo per il 2026. Sul fronte 
europeo, il nuovo Piano di 
ripresa può consentire l’e-
rogazione di 10 miliardi, la 
Commissione ha proposto 
di rendere disponibili 4,2 
miliardi di fondi di coesio-
ne e l’Ungheria ha chiesto 
5,4 miliardi di prestiti Sa-
fe. È importante che que-
ste risorse diventino rapi-
damente operative, per ac-
compagnare le riforme 
con misure concrete, a 
fronte delle elevate aspet-
tative dell’elettorato e del 
forte capitale politico di 
cui il Governo ancora di-
spone. 

 
 
Il regime fiscale tra i 

più competitivi d’Eu-
ropa è rimasto tale? 
Sì. L’aliquota ordinaria 

dell’imposta sulle società 
resta al 9%, uno degli ele-
menti di maggiore compe-
titività dell’Ungheria. Per i 
grandi gruppi multinazio-
nali opera tuttavia la tassa-
zione minima effettiva al 
15%; inoltre le imprese so-
no soggette a una business 
tax locale fino al 2%, men-
tre l’Iva ordinaria è al 27%. 
La fiscalità resta quindi at-
trattiva, ma va valutata in-
sieme a prevedibilità nor-
mativa, infrastrutture, com-
petenze e costi energetici. 

 
 
Italia-Ungheria: l’e-
sperienza di reti di 
imprese può favorire 
nuove  partnership? 
L’esperienza italiana di 

reti di imprese specializza-
te può favorire partnership 
e integrazioni di filiera e 
questo è un terreno pro-
mettente per le Pmi. 

L’obiettivo non è sem-
plicemente utilizzare l’Un-
gheria come piattaforma 
produttiva nel cuore del-
l’Europa centrale, ma inte-
grare maggiormente i no-

stri sistemi industriali. 
Le opportunità mag-

giori sono nei comparti ad 
alto valore aggiunto: mec-
canica avanzata, automa-
zione, life sciences, agroin-
dustria, tecnologie am-
bientali, energia, infra-
strutture, difesa, spazio e 
dual use.  

 
 
Nella nostra prece-
dente intervista lei 
metteva in evidenza 
che «si potrebbe fare 
di più in termini di 
cooperazione indu-
striale e tecnologica, 
specie in quei settori 
ad alta tecnologia in 
cui l’Italia è all’avan-
guardia, in Europa e 
nel mondo, ma di cui 
qui non si ha piena 
contezza». È cambia-
to qualcosa? 
La direzione che indi-

cavo un anno fa resta 
quella giusta; è cambiato 
soprattutto il contesto.  

La maggiore attenzione 
ungherese a innovazione, 

ricerca e tecnologie avan-
zate offre oggi condizioni 
favorevoli per valorizzare 
eccellenze italiane non an-
cora pienamente conosciu-
te. Tutti i comparti ad alto 
valore aggiunto restano ri-
levanti; nell’immediato, 
tuttavia, anche d’intesa 
con le Autorità ungheresi, 
stiamo concentrando il la-
voro su energia, infrastrut-
ture e connettività, difesa e 
tecnologie avanzate.  

Un ruolo centrale può 
essere svolto da Trieste, 
dove l’Ungheria sta svilup-
pando un proprio terminal 
multimodale, rafforzando 
il collegamento fra Medi-
terraneo ed Europa centra-
le. Proseguirà parallela-
mente l’attività promozio-
nale, a partire da Environ-
tec del 7-9 ottobre. È in 
questa prospettiva che 
stiamo lavorando all’Italy–
Hungary Strategic Busi-
ness Forum, per dare con-
cretezza e continuità al 
nuovo partenariato 

 
A.C. 
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Ungheria, nuovi spazi  
per le eccellenze italiane 
nell’innovazione  

La crescente attenzione di Budapest verso i settori  
ad alto contenuto tecnologico apre nuove opportunità di 
mercato. Ne parliamo con l'ambasciatore Giuseppe 
Scognamiglio 

Dal cuore di Budapest, Studio Lega-
le Llf & Partners (Lajos & Partner As-
sociati) si propone come interlocutore 
privilegiato per le imprese italiane in-
teressate ad espandersi in Ungheria. 
Fondato nel 1997, lo studio vanta un’e-
sperienza pluridecennale nella consu-
lenza legale per investitori internazio-
nali, con particolare focus sul diritto 
commerciale e societario. 

 
 
Un profilo di eccellenza e un team 
multilingue 
Il team legale di Llf & Partners ope-

ra in italiano, inglese e ungherese con 
competenza e continuità. Molti avvo-
cati hanno studiato o lavorato all’este-
ro – in Italia o negli Stati Uniti – otte-
nendo anche diplomi Ll.M. in discipli-
ne come diritto europeo, diritto dell’in-
solvenza e diritto tributario. Proprio 
l’attenzione alla dimensione linguistica 
e culturale consente allo studio di 
“mettersi nei panni del cliente”, garan-
tendo non solo conoscenza tecnico-
giuridica, ma anche sensibilità rispetto 

alle aspettative internazionali. 
 
 
Ambiti di attività e servizi specia-
lizzati 
Llf & Partners offre un ventaglio 

completo di servizi legali per le impre-
se, inclusi: 
• Diritto societario: costituzioni, mo-

difiche statutarie, fusioni, aumento 
e riduzione del capitale sociale, li-
quidazioni.  

• Transazioni M&A e due diligence: 
supporto nei processi di acquisizio-
ne e fusione.  

• Diritto civile e contenzioso: con-
trattualistica, recupero crediti, rap-
presentanza in giudizio e arbitrato.  

• Diritto del lavoro: assunzioni, licen-
ziamenti, controversie aziendali.  

• Diritto tributario: pianificazione fi-
scale, difesa davanti alle autorità fi-

scali e nei processi fiscali.  
• Diritto immobiliare, edilizio, agra-

rio, fallimentare, diritto penale eco-
nomico, diritto di famiglia e diritto 
europeo.  

• Servizio di traduzione legale specia-
lizzata: per fornire documentazioni 
giuridiche tradotte con precisione 
tecnica e coerente con il contesto 
legislativo specifico.  
Ogni cliente beneficia di un approc-

cio personalizzato: lo studio assegna 
strumenti digitali di gestione per ga-
rantire precisione, trasparenza e pun-
tualità anche nelle operazioni più com-
plesse.  

 
 
Valori fondanti e prospettive futu-
re 
La reputazione di Llf & Partners si 

fonda su quattro pilastri: professiona-

lità, affidabilità, riservatezza e flessibi-
lità.Lo studio si aggiorna costantemen-
te grazie a formazione internazionale; 
adotta software gestionali avanzati per 
garantire precisione operativa; osserva 
rigorosamente il segreto professionale; 
si adatta rapidamente alle evoluzioni 
normative e alle esigenze dei clienti.  

Grazie a queste qualità, Llf & Part-
ners si propone come partner ideale 
per le imprese italiane che vogliono in-
vestire in Ungheria, offrendo assisten-
za completa e integrata. 

Se desiderate esplorare possibili 
collaborazioni, contatti professionali o 
proposte di assistenza legale transfron-
taliera, lo studio è pienamente operati-
vo: 

 
 
 
 

STUDIO LEGALE LLF & PARTNERS 
Váci Utca 81, 1056 Budapest, Ungheria 

Telefono: +36 1 331 6171 
E-mail: office@llf.hu

Llf & Partners 
uno “studio legale su misura” al servizio  

degli investitori in Ungheria
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Per il 2026 la stima del disa-
vanzo pubblico è stata portata al 
7,5% del Pil. 

Il programma economico del 
nuovo governo prevede, insieme 
agli interventi sui conti pubblici, 
una riduzione dell’imposizione 
sul lavoro, misure a sostegno dei 
redditi familiari e nuovi investi-
menti pubblici. 

Un elemento centrale sarà la 
composizione della spesa pub-
blica e la capacità di utilizzare le 
risorse europee disponibili. 

Tra le misure fiscali previste 
figura anche una proposta di 
imposta patrimoniale, con una 
soglia indicata intorno a un mi-
liardo di fiorini. Secondo le sti-
me del governo, il provvedimen-
to potrebbe generare un gettito 
compreso tra 300 e 600 miliardi 
di fiorini all’anno. 

La misura dovrebbe essere 
inserita nel disegno di bilancio 

per il 2027. Il governo prevede 
di destinare le risorse anche alla 
riduzione della pressione fiscale 
sul lavoro. 

 
 
L’obiettivo dell’euro e la 
reazione dei mercati 
Un altro obiettivo del nuovo 

governo riguarda l’adozione del-
l’euro, con il 2030 indicato come 
orizzonte per raggiungere i cri-
teri di convergenza necessari. Il 
passaggio alla moneta unica 
comporterebbe una modifica del 
quadro di politica monetaria. 

I mercati hanno reagito al 
cambio di governo con un mi-
glioramento delle condizioni fi-
nanziarie dell’Ungheria. Il fiori-
no si è rafforzato dopo le ele-
zioni e gli investitori hanno ini-
ziato a considerare uno scena-
rio di rapporti meno conflittuali 
con Bruxelles e di maggiore 

prevedibilità della politica eco-
nomica. 

Per gli investitori, tra gli ele-
menti da monitorare ci saranno 
l’utilizzo delle risorse europee, 
l’andamento degli investimenti, 
il percorso del disavanzo pubbli-
co e l’evoluzione delle politiche 
fiscali e monetarie. 

La fase successiva sarà poi 
caratterizzata dall'attuazione 
delle misure economiche annun-
ciate dal nuovo governo. 
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Lo scenario economico  
Il governo di Péter Magyar si confronta  
con un programma che prevede interventi su 
fisco, investimenti e rapporti con l'Ue 

Dedicated to healing

Gedeon Richter Italia è 

la filiale italiana di Gedeon 

Richter, società farmaceuti-

ca multinazionale con sede 

in Ungheria, presente in ol-

tre 100 Paesi e con quasi 

13.000 dipendenti a livello 

globale. Fin dalle origini, 

l’azienda è al fianco degli 

operatori sanitari per tute-

lare la salute e il benessere 

delle donne in ogni fase del-

la vita, dall’adolescenza alla 

maturità. 

In Italia, l’attività si con-

centra interamente nell’area 

della Salute della Donna, con 

un team altamente specializ-

zato e un portfolio unico sul 

mercato, che comprende so-

luzioni per la contraccezione, 

il trattamento dell’endome-

triosi e dei fibromi uterini, 

dell’infertilità, della meno-

pausa e dell’osteoporosi. 

Forte dell’impegno strate-

gico della casa madre su in-

novazione e accessibilità, Ge-

deon Richter Italia si impe-

gna ogni giorno a supportare 

i professionisti della salute 

con determinazione, traspa-

renza e senso di responsabi-

lità, promuovendo un dialogo 

costante con il mondo medi-

co per offrire soluzioni tera-

peutiche di qualità e miglio-

rare concretamente la vita 

delle pazienti. 

“Women’s Health is our 

mission” riassume la visione 

che guida ogni pro-

getto: promuovere la 

salute e il benessere 

femminile attraverso 

farmaci innovativi e 

accessibili, ma anche 

attraverso iniziative 

condivise con la comunità 

scientifica per rispondere ai 

bisogni emergenti di cura, 

formazione e informazione. 

Con il programma di Re-

sponsabilità Sociale d’Impre-

sa Gritness4All, Gedeon Ri-

chter Italia estende questo 

impegno oltre l’ambito clini-

co, ponendo le donne al cen-

tro delle proprie azioni di 

empowerment, cultura ed 

educazione. Un percorso che 

valorizza la consapevolezza e 

l’informazione come stru-

menti di crescita personale e 

collettiva, mettendo a dispo-

sizione la storia, i valori e il 

know-how dell’azienda per 

generare un impatto positivo 

nella società.

La Salute delle Donne  
al centro della missione di 

Gedeon Richter Italia 

Ricerca e sviluppo,  
innovazione terapeutica 
e nuove frontiere, 
la prevenzione come pilastro
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Manager italiano e executive 
coach con oltre trent’anni di 
esperienza internazionale nei 
settori industriale e automotive, 
Roberto Massucco è alla guida di 
Confindustria Ungheria dal 2023. 
L'associazione agisce come piat-
taforma di rappresentanza e con-
nessione per le imprese italiane, 
offrendo ai soci  informazione 
strategica, advocacy istituzionale 
e opportunità di partnership  in-
dustriali bilaterali 

 
 
L’Ungheria continua a 
rappresentare una piat-
taforma privilegiata per 
l’espansione verso i mer-
cati dell’Europa centrale e 
orientale? 
L'Ungheria resta una piat-

taforma importante per l'Europa 
centrale e orientale, e la posizio-
ne geografica è un vantaggio in-
discutibile. Però, da sola, non ba-
sterebbe a spiegare perché un'a-
zienda italiana dovrebbe interes-
sarsene. Il punto è che negli ulti-
mi decenni qui è cresciuta una 
base industriale solida, soprat-
tutto nell'automotive, nell'elet-
tronica, nella meccanica e nella 
logistica. Nel 2025 Hipa ha se-
guito 108 progetti di investimen-
to, per circa 7 miliardi di euro e 
oltre 18.000 nuovi posti di lavo-
ro, e più dell'84% di quegli inve-
stimenti è andato fuori Budape-
st. È un dato che trovo significa-
tivo, perché racconta un'econo-
mia che non si esaurisce nella 
capitale. Ci sono aree industriali 
molto sviluppate in tutto il Pae-
se, e per un investitore italiano 
che cerca fornitori, partner o un 
sito produttivo nell'Europa cen-
trale questo conta parecchio. 

 
 
Importanti istituti finan-
ziari e compagnie assicu-
rative italiane operano 
stabilmente sul mercato 
ungherese. Quali sono i 
settori più promettenti 
per un nostro investitore 
che vuole fare business 
nel Paese? 
Detto questo, non guarderei 

all'Ungheria solo per la manifat-
tura. Ci sono spazi interessanti 
anche nella ricerca e sviluppo, 
nei servizi, nella logistica e nelle 
tecnologie. Il settore che seguo 
con più attenzione è l'economia 
circolare, proprio perché qui c'è 
ancora molto da fare, e dove c'è 
molto da fare c'è anche una vera 
opportunità industriale.  

Nel 2024, secondo Eurostat,  il 
tasso di utilizzo circolare dei ma-
teriali era del 21,6% in Italia, a 
fronte del 12,2% della media euro-
pea e di appena il 7,3% in Unghe-
ria. La distanza è notevole, e vuol 
dire che c'è margine per investire 
e soprattutto per portare compe-

tenze che in Italia abbiamo già. 
Penso al riciclo della plastica e 
dei metalli, al recupero degli scar-
ti industriali, alla trasformazione 
dei rifiuti in nuove materie pri-
me, al trattamento delle acque, al-
la riduzione dei consumi energe-
tici. Anche la gestione dei rifiuti 
ha ampi margini di miglioramen-
to, visto che una quota ancora 
molto alta dei rifiuti urbani fini-
sce in discarica. A Budapest, ad 
esempio almeno dove vivo io, 
non esiste assolutamente la rac-
colta differenziata. Io non la vedo 
solo come una questione ambien-
tale, la vedo come una questione 
industriale, ed è proprio per que-
sto che può trasformarsi in 
un'opportunità. Se riesci a fare di 
un rifiuto una materia prima, crei 
valore. E le imprese italiane che 
hanno tecnologia ed esperienza 
in questi campi hanno qualcosa 
di concreto da offrire al mercato 
ungherese. 

 
 
Che cosa è cambiato in 
Ungheria, per quel che ri-
guarda apertura di merca-
to e agevolazione per gli 
investitori, dopo l'elezione 
di Péter Magyar? 
Sull'elezione di Péter Magyar, 

credo sia presto per dire che ab-
bia cambiato in modo strutturale 
il mercato ungherese. Il nuovo 
governo è in carica da pochi me-
si e personalmente guardo a 
questa fase con una certa caute-
la, perché non mi piace giudicare 
un governo dalle intenzioni che 
dichiara. Preferisco aspettare e 
vedere cosa farà in concreto. So-

no stati annunciati più traspa-
renza, semplificazione, prevedi-
bilità e un rapporto più costrutti-
vo con l'Unione europea, tutte 
cose che un imprenditore non 
può che accogliere bene.  

Adesso però bisogna capire 
come verranno messe in pratica. 
Chi investe non guarda soltanto 
a quanto sono generosi gli in-
centivi: vuole sapere quali regole 
troverà fra tre, cinque o dieci an-
ni. Un investimento industriale 
non si decide pensando ai prossi-
mi sei mesi, si decide guardando 
molto più lontano. Per questo la 
stabilità delle regole, la prevedi-
bilità delle decisioni e la possibi-
lità di programmare nel lungo 
periodo per me contano molto 
più di qualsiasi annuncio. 

 
 
Il Sistema Italia sostiene le 
imprese. Che ruolo ha 
Confindustria Ungheria? 
Il Sistema Italia funziona 

quando ognuno fa bene il pro-
prio mestiere e le varie compo-
nenti riescono a muoversi nella 
stessa direzione. Confindustria 
Ungheria non deve sostituirsi al-
l'Ambasciata, all'Ice o a Hipa, 

perché il nostro lavoro è un altro.  
Rappresentiamo gli interessi 

delle imprese italiane associate, 
mettiamo in contatto gli impren-
ditori e portiamo alle istituzioni i 
problemi che toccano più azien-
de. Siamo una realtà ancora gio-
vane e non abbiamo la presun-
zione di pesare già come un'or-
ganizzazione consolidata. La cre-
dibilità ce la stiamo costruendo, 
e per me questo significa una co-
sa molto semplice: esserci, cono-
scere le aziende, capire quali so-
no i problemi veri e parlarne con 
le istituzioni quando serve.  

Non credo che il nostro com-
pito sia organizzare quanti più 
eventi possibile. Gli eventi sono 
utili, ma restano uno strumento. 
Quello a cui puntiamo è diventa-
re un interlocutore serio per le 
istituzioni ungheresi e una piat-
taforma davvero utile per le im-
prese italiane che sono già qui o 
che stanno valutando di venire 
in Ungheria. E la credibilità, alla 
fine, non nasce dalle dichiarazio-
ni: nasce dal lavoro fatto con co-
stanza, nel tempo. 

 
L.R. 
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CAPITALI, INDUSTRIA, COMPETITIVITÀ     

“Chi investe guarda alle 
regole di domani, non solo 

agli incentivi di oggi” 

Roberto Massucco Presidente Confindustria 
Ungheria, nella nostra intervista, spiega perchè 
per orientare capitali e decisioni industriali 
servono regole stabili nel medio-lungo periodo 

L’Extreme Light Infra-
structure Eric (Eli) è la più 
avanzata infrastruttura di 
ricerca laser multi-sito al 
mondo, che opera con si-
stemi laser all’avanguar-
dia ad alta potenza e alto 
tasso di ripetizione nei 
suoi centri in Repubblica 
Ceca e Ungheria. ELI con-
sente ricerche rivoluzio-
narie in fisica, chimica, 
scienza dei materiali, 
scienze della vita e tecno-
logie applicate. Con il so-
stegno degli Stati membri 
dell’UE, tra cui l’Italia, ELI 
offre accesso aperto agli 
utenti scientifici interna-
zionali, promuovendo l’ec-
cellenza e l’innovazione 
europee nella scienza ba-
sata sui laser. 

 
Eli selezionato come 
sito EuPraxia per 
l’accelerazione laser-
plasma 
La struttura Eli Beamli-

nes, situata in Repubblica 
Ceca, è stata scelta dal 
consorzio EuPraxia come 

secondo sito della sua in-
frastruttura di ricerca di-
stribuita, con un focus 
sull’accelerazione al pla-
sma guidata da laser. Si 
tratta di una tappa fonda-
mentale per il progetto in-
cluso nella Roadmap Esfri, 
che punta allo svilppo di 
acceleratori elettronici 
compatti di nuova gene-
razione, basati su tecnolo-
gie avanzate di plasma 
wakefield indotte da laser 
e fasci di particelle. Il sito 
ospiterà il pilastro dedica-
to all’Acceleratore Laser-
Plasma e contribuirà alla 
realizzazione di un laser a 
elettroni liberi (Fel) da 1 
GeV, abilitando capacità 
trasformative nella scien-
za degli acceleratori in 
tutta Europa. ELI Beamli-
nes è stato selezionato 
per il suo livello di prepa-
razione, per i suoi sistemi 
laser di livello mondiale – 
incluso il nuovo L2 Duha – 
e per le sue comprovate 
competenze scientifiche e 
tecniche. 

Leonida Gizzi del Cnr 
nominato Direttore 
Scientifico di Eli 
Leonida Gizzi, esperto 

di riferimento nel campo 
delle interazioni laser-
plasma presso il Cnr in 
Italia, è stato nominata 
nuovo Direttore Scientifi-
co di Eli. In questo ruolo, 
guiderà i l  programma 
utenti integrato di Eli, de-
finendo le priorità scien-
tifiche, gestendo l’acces-
so e garantendo che l’in-
frastruttura offra ricerca 
multidisciplinare di altis-
simo livello. La sua car-
riera include contributi 
pionieristici nello svilup-
po di acceleratori com-
patti e sorgenti di fotoni, 
con particolare attenzio-
ne al le applicazioni in 
ambito medico, energeti-
co e ambientale. Collabo-
ratore di lunga data di Eli, 
la dottoressa Gizzi en-
trerà ufficialmente in ca-
rica a dicembre, contri-
buendo a guidare la pros-
sima fase di  svi luppo 
scientifico e impatto so-
ciale dell’organizzazione. 

 
http://www.eli-laser.eu/

Roberto Massucco 

Eli rafforza il panorama della 
ricerca europea con una nuova 

guida scientifica e l’Alleanza 
con EuPraxia 
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 All'ambasciatore David abbia-

mo chiesto di parlare delle nuove 

relazioni fra Ungheria, Italia, Eu-

ropa. 

 

 

Ambasciatore come de-

scriverebbe oggi l’Unghe-

ria di Péter Magyar, a sei 

mesi dalla vittoria politi-

ca?  

Direi che il governo unghere-

se sta traducendo il mandato rice-

vuto per il cambiamento in un la-

voro concreto sul piano istituzio-

nale ed economico. Nei primi me-

si, il nuovo esecutivo ha posto al 

centro della propria azione la tra-

sparenza della vita pubblica, la 

lotta alla corruzione e il migliora-

mento dei servizi ai cittadini. Si 

tratta di un compito impegnativo, 

che richiede anche una gestione 

responsabile delle finanze pubbli-

che. La fiducia si consolida attra-

verso risultati che le persone pos-

sano percepire nella vita quotidia-

na. Come ambasciatore, ritengo 

essenziale che questo lavoro sia 

accompagnato da un dialogo so-

stanziale e regolare con i nostri 

partner. All’Italia vogliamo offrire 

una cooperazione solida, aperta e 

di lungo periodo. Il rinnovamento 

interno acquista forza se il Paese 

diventa più affidabile anche agli 

occhi di chi desidera studiare, la-

vorare o investire in Ungheria.  

 

 

Ungheria e Italia sono im-

portanti partner economi-

ci. Si potrebbe fare ancora 

di più?  

Certamente. Secondo i dati 

Eurostat, nel 2025 gli scambi di 

merci tra i due Paesi hanno rag-

giunto circa 12,7 miliardi di euro. 

È una base importante, sulla quale 

possiamo costruire una coopera-

zione ancora più stretta. Penso in 

particolare all’industria meccani-

ca, ai comparti agricolo e agroali-

mentare, alle tecnologie ambien-

tali e alla logistica. Faccio un 

esempio: le competenze italiane 

nel confezionamento alimentare 

potrebbero contribuire ad ammo-

dernare gli impianti di un produt-

tore ungherese, riducendo gli 

sprechi e aprendo nuovi mercati. 

Da una semplice commessa di 

fornitura potrebbe così nascere 

una collaborazione estesa anche 

alla formazione, alla manutenzio-

ne e all’innovazione. Vorrei che 

soprattutto le piccole e medie im-

prese trovassero un numero mag-

giore di opportunità di questo ti-

po.  

Come Ambasciata possiamo 

favorire i contatti e il dialogo con 

le istituzioni: i progetti crescono 

davvero quando gli imprenditori 

imparano a conoscersi e si crea 

tra loro un rapporto di fiducia re-

ciproca. Va inoltre ricordato che a 

Trieste è in corso un importante 

progetto ungherese di sviluppo 

portuale, che in futuro potrà apri-

re nuove e significative prospetti-

ve alla cooperazione economica 

tra i nostri Paesi.  

 

 

Ungheria ed Europa: che 

cosa è cambiato nei rap-

porti con Bruxelles?  

È cambiato anzitutto l’approc-

cio: il governo ha scelto un dialo-

go costruttivo, fondato su impe-

gni verificabili e sulla ricostruzio-

ne della fiducia. Il lavoro svolto 

per rafforzare le garanzie dello 

Stato di diritto e la trasparenza 

nell’impiego delle risorse pubbli-

che ha riaperto la strada all’acces-

so ai fondi europei. Ora è impor-

tante che questi progressi si tra-

ducano anche in progetti e servizi 

a beneficio dei cittadini. Conside-

riamo la tutela degli interessi un-

gheresi e il contributo alle solu-

zioni europee come due responsa-

bilità che si rafforzano a vicenda. 

Le divergenze possono permane-

re; tuttavia, la capacità di dialoga-

re e costruire alleanze consente di 

gestirle con maggiore efficacia. 

Per quanti sono interessati a 

rafforzare i rapporti tra Italia e 

Ungheria, una relazione più equi-

librata con le istituzioni europee 

può tradursi anche in una mag-

giore fiducia nel contesto in cui 

maturano le loro decisioni.  

 

 

La posizione strategica di 

Budapest ne fa un polo 

ideale per gli investimenti 

produttivi e logistici. Che 

cosa offre il governo per 

favorire gli investimenti?  

La posizione geografica rap-

presenta un vantaggio, ma un in-

vestimento richiede anche regole 

chiare, competenze e partner affi-

dabili.  

Il governo ha riavviato il pro-

cesso decisionale relativo agli in-

centivi agli investimenti, privile-

giando le attività ad alto valore 

aggiunto, la ricerca, le tecnologie 

avanzate e l’impiego di manodo-

pera qualificata. L’agenzia nazio-

nale per la promozione degli inve-

stimenti assiste nelle interlocuzio-

ni sui progetti e sulle condizioni 

per l’eventuale concessione di 

aiuti di Stato. Particolare attenzio-

ne viene riservata anche ai rap-

porti con i fornitori locali e con il 

mondo della ricerca.  

Riteniamo importante che 

ogni investimento produca bene-

fici misurabili per il territorio in-

teressato e tuteli le risorse am-

bientali. Alle imprese italiane in-

teressate intendiamo garantire 

apertura e  indicazioni concrete 

sulle opportunità disponibili. L’e-

ventuale sostegno va valutato alla 

luce delle caratteristiche di cia-

scun progetto: contano la qualità 

dell’attività, le competenze che 

contribuisce a sviluppare e il suo 

impatto sull’economia locale.  

 

 

La politica fiscale unghe-

rese sta attraversando una 

profonda trasformazione. 

Quali sono le prospettive 

per il 2027?  

Per quanto riguarda il 2027, 

distinguerei l’orientamento della 

politica fiscale dalle misure anco-

ra in fase di definizione. Il gover-

no ha indicato come priorità la 

trasparenza del sistema, la lotta 

all’evasione e l’eliminazione dei 

vantaggi fiscali ingiustificati. 

Questi obiettivi si accompagnano 

alla necessità di ristabilire un 

equilibrio sostenibile dei conti 

pubblici.  

Il quadro per il prossimo anno 

diventerà più preciso con la legge 

di bilancio e con i relativi provve-

dimenti: sarebbe prematuro anti-

cipare aliquote o agevolazioni 

non ancora confermate. Dal pun-

to di vista degli investitori, riten-

go essenziale che possano pro-

grammare su basi affidabili. An-

che da questo dipende la competi-

tività di un Paese, insieme alla 

qualità delle istituzioni e delle in-

frastrutture. Un imprenditore che 

oggi acquista un macchinario de-

ve poter stimare i costi e i tempi 

del proprio investimento. La pre-

vedibilità delle regole ha dunque 

un valore molto concreto.  

 

V.B. 
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INTERVISTA ALL'AMBASCIATORE 
ANDOR FERENC DÁVID     

“Più equilibrio nei rapporti 
con l’Europa per rafforzare 

fiducia e cooperazione” 

La crescita degli scambi tra i due Paesi si confronta con 
una trasformazione digitale ancora in fase di sviluppo. L’Ia 
può offrire nuove opportunità nelle analisi di mercato, nelle 
vendite e nella gestione dei rapporti commerciali, ma 
richiede competenze, dati affidabili e controllo umano. 

 
L’export italiano è cresciuto del 4,5% in valore nel primo se-

mestre 2026, ma l’adozione dell’intelligenza artificiale resta li-
mitata. Secondo Eurostat, nel 2025 utilizzava almeno una tecno-
logia di Ia il 16,4% delle imprese italiane e il 10,4% di quelle un-
gheresi, contro il 20% della media Ue. Tra le piccole aziende le 
quote scendono al 14,2% e all’8,7%. I dati riguardano imprese 
con almeno dieci addetti. 

Per le aziende che operano lungo l’asse Italia–Ungheria, la 
questione è come integrare questi strumenti nei rapporti com-
merciali. Analisi dei mercati, cataloghi multilingue e assistenza 
alla rete vendita sono possibili applicazioni, ma richiedono dati 
affidabili e persone capaci di verificare i risultati. In Ungheria, 
tra le imprese che già adottano l’Ia, il 34,7% la utilizza nel 
marketing e nelle vendite, secondo l’ufficio statistico Ksh. 

Sta inoltre emergendo il tema della visibilità negli assistenti 
generativi usati per cercare prodotti e fornitori. La Generative 
Engine Optimization, o Geo, è una pratica ancora in evoluzio-
ne: informazioni chiare e verificabili sono una base di lavoro, 
non una garanzia di essere citati nelle risposte dell’Ia. 

Sul fronte normativo, dal 2 agosto 2026 sono applicabili ob-
blighi di trasparenza dell’Ai Act ed è iniziata l’attività di con-
trollo delle autorità. Per le Pmi il primo passo è individuare gli 
strumenti utilizzati, i dati trattati, le responsabilità dei fornitori 
e chi controlla gli output. 

Itl Group, realtà multidisciplinare fondata a Budapest nel 
1995 e attiva nei rapporti economici italo-ungheresi, ha svilup-
pato una “Ai Act Gap Analysis” per individuare carenze orga-
nizzative, formative e documentali. 

Una prospettiva che, per le imprese dei due Paesi, resta da 
tradurre in risultati misurabili. 

«Trasparenza, controllo umano, responsabilità e corretta ge-
stione dei fornitori possono diventare un segnale di qualità per i 
partner esteri», commenta Alessandro Farina, Amministratore 
Unico di Itl Group. 
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I rapporti tra Italia e Ungheria sono 
ormai caratterizzati da un livello di inte-
grazione particolarmente elevato. 

I dati piú recenti mostrano che nel 1° 
semestre 2026, l’Italia ha esportato verso 
l’Ungheria beni per un valore di 3 mld di 
euro (+5,1%) ed è al 9° posto nella gra-
duatoria dei Paesi esportatori verso 
l’Ungheria.  

Al tempo stesso, l’Ungheria confer-
ma l’importanza del mercato italiano: 
nel 1° semestre 2026 le esportazioni un-
gheresi verso l’Italia hanno raggiunto un 
valore di 3,9 mld di euro (+3,9%). 

L’Italia rappresenta quindi il 2° mer-
cato di sbocco delle esportazioni unghe-
resi. 

In proiezione lo scambio tra i due 
paesi nel 2026 potrebbe superare i 13,5 
mld di euro, numeri che confermano la 

soliditá dei rapporti bilaterali ed il po-
tenziale delle relazioni economiche tra i 
due paesi. 

Guardando più nel dettaglio alle no-
stre esportazioni, emerge con la forte 
componente industriale e manifatturiera 
dell’export italiano verso l’Ungheria. 

Particolarmente significativa è la vo-
ce dei metalli non ferrosi, che nel primo 
semestre del 2026 ha raggiunto 502 mi-
lioni di euro, con una crescita del 36%. 
Parliamo nello specifico di semilavorati 
in alluminio, zinco e ottone, largamente 
utilizzati nelle lavorazioni metalmecca-
niche, nell’automotive e nella compo-
nentistica. A questi si aggiungono 232 
milioni di euro di ferro e acciaio, an-
ch’essi fondamentali per le lavorazioni 
industriali. 

Ma l’Italia esporta anche tecnologia: 

i macchinari industriali hanno raggiunto 
370 milioni di euro, mentre veicoli e al-
tre attrezzature di trasporto hanno regi-
strato un valore di 268 milioni di euro. 
Infine, il comparto delle macchine e ap-
parecchiature elettriche ha raggiunto 
173 milioni di euro. 

Nel complesso, questi dati mostrano 
un export italiano fortemente integrato 

con il sistema produttivo ungherese, at-
traverso materiali, componenti, macchi-
nari e tecnologie destinati alle principali 
filiere industriali. 

Accanto a questi comparti, rimane 
naturalmente molto importante anche il 
settore agroalimentare, che rappresenta 
una componente ben riconoscibile del-
l’export italiano verso l’Ungheria, con 
una quota del 7,8%. 

Guardando al futuro le prospettive 
sono positive. La forte integrazione tra i 
due sistemi produttivi crea spazio non 
solo per un ulteriore aumento degli 
scambi, ma soprattutto per nuove colla-
borazioni industriali, tecnologiche e 
commerciali. 

L’Ungheria offre alle imprese italiane 
interessanti opportunità, sia in termini 
di mercato sia come polo produttivo e 
piattaforma verso l’Europa centrale. Allo 
stesso tempo, la domanda ungherese di 
tecnologie, macchinari, componentistica 
e soluzioni ad alto valore aggiunto rap-
presenta un terreno importante per 
rafforzare la presenza italiana. 
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Gabriella Migliore

La relazione economica tra 

Roma e Budapest continua a rap-

presentare uno dei capitoli più 

solidi delle relazioni bilaterali 

italiane in Europa centro-orien-

tale. Il rapporto tra i due paesi 

non si esaurisce nei numeri dello 

scambio commerciale, è un lega-

me che si muove su un terreno 

più ampio, fatto di equilibri indu-

striali, scelte energetiche e posi-

zionamenti all'interno di un'U-

nione Europea sempre più attra-

versata da turbolenze. 

Nel 2024 lo scambio commer-

ciale complessivo tra i due Paesi 

ha collocato l'Italia al sesto posto 

tra i partner commerciali dell'Un-

gheria, quarto mercato di sbocco 

dell'export magiaro e ottavo Pae-

se fornitore. Nonostante questi 

numeri, il 2025 è stato un anno 

debole nella fotografia generale 

degli scambi bilaterali, con un 

saldo commerciale che si è con-

fermato negativo per l'Italia.  

I dati dei primi mesi del 2026 

segnano un inizio diverso, più in-

coraggiante: nel primo semestre 

l'export italiano verso l'Ungheria 

è cresciuto del 9,1% rispetto allo 

stesso periodo del 2025, un ritmo 
quasi doppio rispetto a quello 
dell'import. Ne è derivato un mi-
glioramento del saldo commer-
ciale di circa il 10%, pur restando 
quest'ultimo strutturalmente ne-
gativo per l'Italia: un tratto che 
continua a caratterizzare la rela-
zione bilaterale, nonostante la fa-
se espansiva in corso. 

L'Ungheria occupa oggi una 
posizione peculiare nell'architet-
tura economica del continente, 
con un modello di sviluppo che 
negli anni ha saputo attrarre ca-
pitali industriali da tutta Europa. 
In questo contesto l'Italia rappre-
senta per Budapest un partner 
pragmatico, interessato soprat-
tutto a consolidare filiere produt-
tive concrete piuttosto che a co-

struire relazioni di natura politi-
ca. Non è un caso che lo scambio 
tra i due Paesi si sia mantenuto 
sostanzialmente stabile anche 
negli anni delle grandi turbolen-
ze. 

Tra i settori in cui la coopera-
zione italo-ungherese appare più 
solida e in continua crescita tro-
viamo la meccanica strumentale. 
In questo comparto l'Italia ha un 
ruolo fondamentale, esportando 
macchinari e componentistica 
verso un'industria ungherese che 
si è progressivamente specializ-
zata come punto focale per la 
manifattura, l'automotive e l'elet-
tronica. Questa specializzazione 
è stata favorita anche dagli in-
centivi fiscali che l'Ungheria of-
fre agli investimenti industriali 

esteri, i quali hanno spinto diver-
se aziende italiane a insediare 
stabilimenti produttivi nel Paese, 
rafforzando di riflesso anche i 
flussi di export di macchinari e 
beni intermedi dall'Italia. 

L'economia ungherese rap-
presenta ad oggi uno scenario di 
opportunità per le aziende che 
vogliono investire nell'industria 
del Paese. Per le imprese italiane 
che vorranno aprirsi al mercato 
locale la chiave sarà quella della 
diversificazione.  

In questo contesto, la Cciu 
contribuisce a rafforzare i legami 
economici bilaterali, facilitando 
l’incontro tra imprese, istituzioni 
e operatori dei due mercati. At-
traverso attività di assistenza, 
networking e sviluppo di oppor-
tunità commerciali, la Camera 
accompagna le aziende nei pro-
cessi di internazionalizzazione e 
consolidamento sul mercato un-
gherese. 
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SALDO COMMERCIALE IN 
MIGLIORAMENTO  

Italia-Ungheria, un asse 
economico resiliente 

di Bernardino Pusceddu,  
Presidente della Camera di Commercio italiana a Budapest

Bernardino Pusceddu


